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di Redazione January 25, 2019

Sanità siciliana, in rampa di lancio lo sblocco dei
concorsi per nominare i nuovi primari

insanitas.it/sanita-siciliana-in-rampa-di-lancio-lo-sblocco-dei-concorsi-per-nominare-i-nuovi-primari/

PALERMO. L’assessore regionale della Salute,  Ruggero Razza, ha incontrato ieri

pomeriggio i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali della dirigenza medica, sanitaria

e tecnico-amministrativa per fornire i dettagli sulla nuova Rete Ospedaliera siciliana.

L’impianto generale è quello già portato a conoscenza dei sindacati lo scorso mese di

luglio, dopo la sua approvazione da parte della VI Commissione dell’Ars ed inviato nel mese

di settembre 2018 ai Tavoli ministeriali di Sanità ed Economia.

«L’assessore Razza ha subito chiarito la propria disponibilità al dialogo e ad accogliere

suggerimenti provenienti dalle parti sociali- fa sapere Giuseppe Riccardo Spampinato

(nella foto @Insanitas), segretario regionale del Cimo- A tal fine ha proposto un calendario

di incontri che si terranno anche alla presenza dei nuovi Direttori Generali per mettere a

fuoco i dettagli della Rete e uniformare, attraverso la condivisione di apposite Linee Guida

regionali, il percorso che porterà alla stesura dei nuovi Atti Aziendali e delle relative

Dotazioni Organiche».

La Segreteria Regionale del Cimo ha posto all’attenzione di Razza alcune criticità, come «le

incongruenze di carattere generale riguardanti i numeri relativi ai posti letto, le possibili

sperequazioni territoriali e, soprattutto, i numeri riguardanti le Unità Operativa, sia

Complesse che Semplici, che a volte appaiono ridondanti e in altri casi non appieno

rispondenti alle reali esigenze assistenziali».

Dal Cimo hanno inoltre sottolineato la necessità di rivedere il finanziamento delle singole

Aziende e di adeguare le Dotazioni Organiche ai nuovi bisogni assistenziali.
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Spampinato sottolinea: «Si è registrata la piena disponibilità dell’assessore a  ridiscutere

insieme i punti non condivisi o poco chiari durante i prossimi incontri già in calendario che

si chiuderanno entro il 15 febbraio, in modo da procedere rapidamente alla operatività vera

e propria della Rete Ospedaliera, cui seguiranno finalmente i Concorsi e quella assunzioni

di personale che mancano oramai da decenni».

Il segretario regionale del Cimo sottolinea: «Altra notizia fornita da Razza è stata quella di

una Circolare in fase di invio ai Direttori Generali nella quale l’assessore  sblocca di fatto

tutti i Concorsi per Direttore di UOC bloccati da diversi anni. Finalmente le varie discipline

avranno un Primario di ruolo, requisito fondamentale per il loro rilancio».

Durante il vertice si è parlato anche di Sanità Privata.  «I sindacati hanno condiviso quanto

esposto dall’assessore sulla necessità di rendere operativa l’integrazione pubblico/privato

soprattutto in chiave di Emergenza/Urgenza, con una maggiore disponibilità da parte del

Privato Accreditato nell’accogliere i pazienti che intasano i Pronto Soccorso degli Ospedali

a causa della carenza di posti letto pubblici», fanno sapere dal Cimo.

E aggiungono: «Secondo Razza è questa la chiave di volta che consentirà di scaricare la

struttura pubblica e non soltanto per i ricoveri ma anche per le prestazioni diagnostiche cui

il pubblico non riesce a far fronte. Tutto ciò senza ulteriori esborsi da parte della Regione

ma soltanto attraverso una razionalizzazione delle competenze del Privato Accreditato

chiamato adesso a fare la sua parte anche nella gestione dell’Emergenza/Urgenza».

Infine, Spampinato afferma: «Non si può che esprimere apprezzamento per i contenuti

formulati nell’incontro e soprattutto per il clima disteso e dialogante instaurato da Razza.

Siamo sulla strada giusta e a questo punto non resta che formulare l’augurio di proseguire

a percorrerla e arrivare nel più breve tempo possibile a rendere operativo il nuovo assetto

della Sanità siciliana».
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Dalla foresta equatoriale a Palermo: pigmea con tumore al viso operata al
Policlinico “Giaccone”
24 Gennaio 2019

L’operazione di microchirurgia ricostruttiva, della durata di 20 ore, ha richiesto tre
fasi eseguite tra tre équipe diverse dedicate: una demolitiva, una ricostruttiva e una
di modellamento. Ecco le interviste video.

di Valentina Grasso

POLICLINICI

PALERMO. Un intervento straordinario quello realizzato dalla U.O. di Chirurgia Plastica del Policlinico di
Palermo. Mama Pauline, proveniente da una tribù pigmea della foresta equatoriale del Congo, ha subito un

intervento di asportazione di un’enorme massa tumorale benigna che le deturpava il volto.

È stato Rino Martinez, presidente della Onlus “Ali per Volare”, a prendersi a cuore la situazione di Mama

Pauline e a fare da ponte con l’équipe della professoressa Adriana Cordova, direttore del reparto di Chirurgia

Plastica e specializzata nel campo dei tumori del distretto testa-collo sulla base di esperienze nel percorso

diagnostico terapeutico GOTEC, e del prof. Francesco Moschella.

Dopo un percorso per stabilire un rapporto di fiducia con Mama Pauline, al suo primo contatto con la

medicina occidentale europea, si è potuto procedere alla pianificazione dell’intervento di ricostruzione

maxillo-facciale.

Un intervento che nessuno aveva voluto svolgere ma che al Policlinico di Palermo è stato reso possibile.

L’operazione di microchirurgia ricostruttiva, della durata di 20 ore, ha richiesto tre fasi eseguite tra tre équipe

diverse dedicate: una demolitiva, una ricostruttiva e una di modellamento.

La fase demolitiva è stata progettata su TC 3D con la collaborazione di radiologi e sulla base di una diagnosi

istologica a seguito di biopsia. Fondamentale è stato inoltre il lavoro di pianificazione preoperatoria per

comprendere la natura della massa tumorale, per accertare le condizioni generali di Mama Pauline, per

permetterle, tramite PEG, di alimentarsi e infine, tramite tracheotomia di transitoria, di respirare.

Adesso Mama Pauline è tornata a sorridere, a mangiare e a respirare in autonomia.

Alla conferenza stampa hanno preso parte il Commissario Straordinario AOUP del Policlinico, Carlo Picco, il

rettore dell’Università di Palermo Fabrizio Micari, Mario La Rocca (dirigente generale del Dipartimento per la

pianificazione strategica dell’Assessorato alla Salute, il prof. Francesco Moschella, la professoressa Adriana

Cordova, Padre Cosimo Scordato e Rino Martinez.

TAG PER QUESTO ARTICOLO:

ADRIANA CORDOVA ALI PER VOLARE CARLO PICCO CHIRURGIA PLASTICA FABRIZIO MICARI
FORESTA EQUATORIALE FRANCESCO MOSCHELLA MARIO LA ROCCA PIGMEA POLICLINICO DI PALERMO
POLICLINICO PAOLO GIACCONE RINO MARTINEZ TUMORE AL VISO UNIVERSITÀ DI PALERMO
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Intervento record al Policlinico di Palermo,

ricostruito a una donna il viso dopo un

tumore
23 Gennaio 2019

Eccezionale intervento al Policlinico universitario «Paolo Giaccone» di Palermo. Al centro il caso della signora Pauline

D., ritenuto di «grande rilevanza scienti!ca, umana e sociale».

Proveniente da una tribù pigmea che vive nella foresta equatoriale del Congo, la paziente è giunta al Policlinico

attraverso la mediazione della Onlus Ali per Volare con una voluminosa massa tumorale che invadeva quasi

interamente i tessuti molli e le strutture ossee del terzo medio della faccia con enorme riduzione della capacità visiva,

di alimentazione e respiratoria.

Presso l’unità di Chirurgia Plastica, la donna è stata sottoposta a un intervento di ricostruzione del massiccio facciale di

eccezionale complessità che ha dato, viene detto, «un brillante risultato !nale» sotto il pro!lo morfologico e funzionale.

L’intervento sarà illustrato domani, alle 10.30, nell’Aula Ascoli del Policlinico.

© Riproduzione riservata
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Eccezionale intervento al
Policlinico Universitario “P.
Giaccone” (Foto)
Redazione - 22ore ago

Questa mattina, nell’Aula Ascoli del Policlinico Universitario “P.
Giaccone”, è stato illustrato, alla presenza di Fabrizio Micari,
Rettore dell’Università degli Studi di Palermo, Carlo Picco,
Commissario Straordinario AOUP “Paolo Giaccone”,  Mario La
Rocca, Direttore Generale Assessorato Regionale della
Salute, Giovanna Marano, Assessore Politiche giovanili, scuola,
lavoro, salute del Comune di Palermo, Francesco Moschella, già
Direttore UOC Chirurgia Plastica, Adriana Cordova, Direttore
UOC Chirurgia Plastica, Rino Martinez, Presidente Ali per Volare
Onlus, Padre Cosimo Scordato, Rettoria San Vincenzo e della
paziente il caso della signora Pauline D., di grande
rilevanza scienti!ca, umana e sociale.

roveniente da una tribù pigmea che

vive nella foresta equatoriale del

Congo la paziente è giunta al Policlinico “P. Giaccone” attraverso la mediazione della

Onlus “Ali per Volare” con una voluminosa massa tumorale che invadeva quasi

interamente i tessuti molli e le strutture ossee del terzo medio della faccia con

enorme riduzione della capacità visiva, di alimentazione e respiratoria.

Presso l’UOC di Chirurgia Plastica Pauline D. è stata sottoposta ad un intervento di

ricostruzione del massiccio facciale di eccezionale complessità che ha dato un

brillante risultato !nale sotto il pro!lo morfologico e funzionale.

Molte strutture avevano ri!utato di intervenire, ma la prof.ssa Adriana Cordova, sulla

base dell’esperienza nel campo dei tumori del distretto testa collo maturata

nell’ambito del percorso diagnostico terapeutico GOTEC e sapendo di potere contare

sull’appoggio dell’AOUP ha accolto Pauline D. e ha deciso di studiare e



a"rontare scienti!camente questo caso estremo.

L’intervento chirurgico è stato piani!cato dalla prof. Cordova, dal prof. Moschella e

dall’equipe di microchirurgia ricostruttiva dell’unità operativa di Chirurgia Plastica ed

è stato suddiviso in una fase demolitiva, una fase ricostruttiva e una fase di

modellamento, espletate da tre diverse equipe chirurgiche. La fase demolitiva è stata

accuratamente progettata su TC tridimensionale della paziente, in collaborazione con

i radiologi e sulla base della diagnosi istologica su precedente biopsia.

La fase ricostruttiva è stata piani!cata dall’equipe ricostruttiva, in collaborazione con

gli ingegneri della Sintac Biomedical Engineering, azienda specializzata nella

produzione di materiale sintetico di supporto nella ricostruzione cranio-maxillo-

facciale, con l’obiettivo di ricreare tridimensionalmente le complesse strutture ossee

di supporto mancanti dello scheletro cranio-facciale e rivestire queste con tessuti

molli quanto più simili possibili agli originari in modo da potere ricreare le vie

respiratorie, la cavità orale e i pro!li del viso originari.

La complessità dell’intervento ha richiesto un enorme lavoro di piani!cazione

preoperatoria per la determinazione della natura istologica del tumore, per la

valutazione delle condizioni generali di salute in collaborazione con gli anestesisti,

per la preparazione nutrizionale mediante PEG in collaborazione con i gastro-

enterologi, per la valutazione delle indagini strumentali con i radiologi, per la

costruzione della placca con l’azienda Sintac.

Oltre agli aspetti scienti!ci è da sottolineare l’esperienza umana. E’ stato

fondamentale costruire un percorso di !ducia con la paziente, superando le di#coltà

linguistiche e trovando un prezioso punto di contatto tra culture lontane. Alla !ne del

percorso con Pauline D. si è creato un rapporto ricco che ha coinvolto anche gli altri

pazienti presso la nostra struttura ed è stata Pauline D. a imparare la nostra

lingua, esprimendosi anche in siciliano.

Com. Stam.


